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Il 2025: una nuova speranza 

 
Il 2025 segnerà non solo il 10° anniversario della Laudato Si’, ma anche il giubileo globale. Quest’anno celebriamo anche gli 800 anni del Cantico 

delle Creature di San Francesco, oltre alla preparazione della COP 30, cioè la trentesima conferenza delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, 

che si terrà per la prima volta in Amazzonia, a Belém, in Brasile, dal 10 al 21 novembre 2025 . 

 

In varie parti nella Congregazione delle Suore della Provvidenza si profilano esperienze nuove, ispirate all’enciclica Laudato Si e all’esortazione 

apostolica Laudate Deum. 

Man mano che l’anno avanza e le iniziative si sviluppano, fioriscono esperienze, progetti ed azioni in ciascuna delle nostre province. 

 

Ne riportiamo alcune che avranno continuità nel 2025.   

◊ Il 2025 è un anno molto significativo per la riflessione sull’ecologia integrale in Brasile. La Campanha da Fraternidade 2025, iniziativa 

quaresimale della Chiesa cattolica brasiliana, ha come tema “Fraternità ed Ecologia Integrale” e come motto “Dio vide che tutto era molto 

buono” (Gen 1,31), invitandoci ad una conversione integrale in un tempo di grave crisi socio-ambientale.   

◊ A Cochabamba-Bolivia, con il gruppo delle mamme del progetto di adozione sono state realizzate diverse attività ispirandosi alla enciclica 

Laudato Si’, e così si è sensibilizzata la popolazione sull’importanza di prendersi cura della Casa Comune. Nei mesi futuri ad ogni famiglia 

verrà consegnata una piccola pianta perché se ne prenda cura.



◊ MURALES 
 

 

«I volontari sono i veri eroi silenziosi della nostra società». 

 

Una nuova luce illumina la Scuola Primaria “Collegio della Provvidenza” di Udine. Una 

luce emanata non solo dai colori vivaci che spiccano sulla parete che si affaccia sul cortile 

della Casa Madre, ma una luce che splende sui visi e negli occhi di chi, con quei colori, si 

è sporcato le mani. Si tratta dei bambini e delle bambine frequentanti le classi III – IV e V 

del corrente A.S. 2024/25, che con gioia e concentrazione minuziosa si sono trasformati in 

piccoli artisti per contribuire ad un’opera che abbellirà la struttura per decine di anni. 

L’idea nasce da chi fa della propria vita un dono per gli altri: si tratta dell’Associazione di 

Volontariato UdinAiuta, che si occupa di solidarietà a vari livelli (raccolta alimentare, 

raccolte fondi per persone in difficoltà, etc.).  

La Sig.ra Tiziana Zanati, che ha 

donato il suo tempo e le sue notevoli 

abilità artistiche, così si esprime: «Al 

giorno d’oggi, i bambini sono poco 

abituati ad usare la fantasia e l’immaginazione. Questa opera vuole rappresentare un’occasione 

in cui perdersi e ritrovarsi. L’obiettivo finale è suscitare emozioni». Il murales, che si estende 

per circa 30 mq, raffigura un paesaggio fiabesco che è anche un po’ metafora della vita e delle 

sue vicissitudini (superare il mare in tempesta per raggiungere la pace di un tramonto sul mare).   

 

Ma non solo: con il suo paesaggio 

naturale, l’opera vuole essere un 

inno alla cura e alla bellezza del 

creato. 

 
Un insegnamento non da poco, non solo per i piccoli artisti coinvolti nel progetto, 

ma anche per le famiglie, il personale e i futuri alunni che ogni mattina potranno 

rispecchiarsi nella maestosità di quest’opera d’arte.  
 

                                        «Ogni volontario è una luce che illumina il cammino degli altri». 

 



 

 

PROVINCIA SAN GAETANO D’AFRICA 

◊ Le comunità di Kandi e Setto in BENIN 

 

Le due comunità si trovano in ambienti periferici, in contatto con persone vulnerabili che vivono per lo più in ambienti insalubri.  

Abbiamo sempre cercato di salvaguardare la natura, ma l’«esortazione» di Papa Francesco ha avuto un’eco più profonda nel nostro rapporto con 

l’ambiente, rendendoci più coscienti dell’ampiezza del degrado della natura, dovuto alla volontà umana. Può esserci ignoranza sulle conseguenze di 

un tale comportamento, ma un’ignoranza che non è giustificata: « Dio vide tutto quello che aveva fatto... era molto buono» Gen 1, 31. 

  A Kandi, la comunità religiosa si è impegnata attraverso la sensibilizzazione, porta a porta, nel quartiere di Gansosso, in parrocchia e in 

particolare per le ragazze che vivono nel nostro internato. Conduciamo regolarmente attività di «Laudato Si» attraverso la pulizia dei nostri ambienti 

di vita. I giovani e i bambini sono gli ambasciatori della « Laudato Si’ » in famiglia, a scuola e nel loro ambiente di gioco.  

A Setto, l’accento è messo sulla protezione dell’ambiente nella scuola elementare cattolica della parrocchia di Nostra Signora del Sacro Cuore. 

È stata tenuta una conferenza con gli alunni in diverse aule ed è stato deciso di diventare «scuola senza sacchetto». Ormai, è abituale che ogni mattina 

i sacchetti vengano raccolti e messi nella spazzatura. Questa attività si estenderà a tutto il villaggio l’anno prossimo: è l’obiettivo della comunità. Va 

ricordata anche un’altra importante iniziativa: il giorno 1 giugno, sono stati piantati alberi sia a Setto che a Kandi, particolarmente l’albero di karité. 

Siamo consapevoli che resta ancora molto da fare per cambiare le abitudini verso un ambiente più sano, ma siamo fiduciosi nei piccoli passi 

possibili. 

I nostri ringraziamenti e incoraggiamenti a tutta « l’équipe » della Piattaforma, a tutti i nostri collaboratori, benefattori e destinatari. Insieme, sulle 

orme del nostro Padre Fondatore SAN LUIGI SCROSOPPI, annunciamo la gioia del Vangelo attraverso la protezione della natura.



COMMUNITA’ DI KANDI 

 

 

 

L’uso di macchine per spostare 

e bruciare le immondizie… 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Sensibilizzazione nel quartiere… 

                                                                                                                                                                Il « Karité » messo in terra dalle ragazze  

dell’internato Santa Maria Madre della Provvidenza 


